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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacita di comprensione
Al termine del corso lo studente sara’ in gradoainprendere e approfondire i problemi alla ba|
del progetto e delle ottimizzazioni dei sistemiioadobili, in riferimento a diversi scenari
applicativi (voce e dati) e a diverse condizionpthpagazione radio (line-of-sight, multipath, et
In particolare, lo studente acquisitera’ una coeaga approfondita delle soluzioni piu’ diffuse p
la gestione delle risorse radio e della mobilitan particolare riferimento agli standard
GSM/UMTS (voce) e 802.11 (dati).

Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Lo studente sara’ stimolato ad estrapolare glirdtigoillustrati nel corso dal contesto specifico e

ad applicare tali algoritmi (e relative considecsmz) a sistemi radiomobili non considerati nel
programma del corso. Sara’ inoltre in grado di comiare varie soluzioni architetturali e
protocollari, tramite valutazione di prestaziorfiddta a modelli semplificati o strumenti
simulativi.

Autonomia di giudizio

Lo studente sara’ in grado di risolvere problenpidinificazione di rete, sia mediante
considerazioni propagative (attenuazione del segmalio), che mediante considerazioni di
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ingegneria del traffico. Sara’ inoltre in gradopdogettare protocolli e ottimizzarli in base a dsre




scenari applicativi.

Abilita comunicative

Lo studente dovra acquisire la capacita di comuaicazionalmente le sue conoscenze sugli
argomenti oggetto del corso, con padronanza deklespecializzato del settore. In particolare,
dovra essere capace di motivare le scelte effetnglta risoluzione dei problemi di analisi e/o
sintesi

Capacita d’apprendimento

Lo studente sara’ in grado di leggere autonomanstatelard e letteratura scientifica del settore,

allo scopo di aggiornarsi sulle veloci evoluziorlld tecnologie radiomobili e di approfondire
tematiche piu’ complesse relative ai nuovi striaicf e alle nuove tecniche di accesso al mezzo
attualmente in fase di dibattito

OBIETTIVI FORMATIVI

Il corso si propone di fornire un’introduzione atleti radiomobili e ai criteri di progetto di prawlli e servizi. Un
primo obiettivo formativo prevede I'analisi e lansprensione dei fenomeni di propagazione e di germra del
traffico, al fine di tradurre questi fenomeni imquésiti di progetto. Un secondo obiettivo formativamite uno studid
dettagliato di una specifica piattaforma di rifeginto (la rete GSM e la rete UMTS), € mettere |aeatte nelle
condizioni di comprendere i principi alla base gebgetto di un sistema cellulare pubblico. Un tetmettivo
formativo e’, infine, rendere lo studente capaceadiutare, a livello di sistema, interazioni tratarcolli, applicazioni €

strato fisico, al fine di progettare nuovi protdcoladattare i protocolli esistenti a nuovi scemgplicativi.

Tecniche Innovative di Comunicazione
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI

2 Caratterizzazione del canale radio; modelli dpaigazione; fading

2 Concetti di riuso frequenziale e clustering

4 Pianificazione di semplici sistemi cellulari comnsiderazioni di copertura radio: probabilita’
di fuori servizio

4 Pianificazione di sistemi cellulari con considaoai di ingegneria del traffico: Fomula B di
Erlang e applicazioni

2 Architettura del sistema GSM

6 Interfaccia radio del sistema GSM: canali fisiciogici, algoritmi di sincronizzazione di
trama, controllo di potenza, handover e riselezion

6 Gestione della mobilita’ nel sistema GSM: proaeddi location registration e update,
autenticazione e crittografia, gestione del roaniimgrnazionale, servizi addiziondgtiumber
portability)

2 Architetture per reti locali radio: modalita’ mktrutturate, ad-hoc, indirizzamenti.

2 Strati fisici per reti locali radio: gli standa8®2.11a/b/g/n

6 Strato di accesso al mezzo per reti locali ragiotocolli DCF e PCF; Valutazione delle
prestazioni del DCF

6 Architettura e protocolli della rete GPRS: confme aggiornamenti rispetto all'architettura
del GSM. Gestione della mobilita' e delle sessitati in reti GPRS: Routing Area, GPRS
Attach e PDP context. Interfaccia radio GPRS: livelIAC/RLC; allocazione dei canali &
pacchetto.

6 Reti cellulari di terza generazione: UMTS. Indedia radio UMTS: accesso a divisione|di
codice; codici ortogonali e codici pseudoortoganedinali logici, canali di trasporto e canali
fisici. Esempi di procedure di accesso alla reenr@ad LTE.
ESERCITAZIONI

4 Esercizi di pianificazione cellulare

4 Esercizi di ingegneria del traffico applicatssistemi cellulari

TESTI - Shankar, “Introduction to Wireless Systems”, Wjl2001
CONSIGLIATI - Eberspacher, Vogel, Bettstetter, “GSM switchisgyvices & protocols”, Wiley, 2001

- Matthew Gast, “802.11 Wireless Networks: The Digfre Guide”, O'Reilly
- Peter McGuiggan, “GPRS in Practice — a compatodhe specifications”
- B. Walke, P. Seidenberg, M.P. Althoff, “UMTS: TRendamentals”
Articoli selezionati da letteratura scientifica seimi
Lucidi del corso (disponibili sul sito Internet dédcente)




